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Arissimi Dieci, 
cos’è un patto? La Dieci, infatti, 
è un patto che ci impegna con 
D i o , m a , s e n o n n e 

comprendiamo il vero significato, 
rischia di rimanere solo un pio proposito 
da tenere a mente. Il nostro patto con 
Dio, cioè, diventa solo una qualcosa di 
simile a questa frase: «Devo ricordarmi 
di pregare nel giorno che ho scelto». 
Spesso, invece, ci capita di dimenticarci 
di questo nostro proposito e rischiamo 
allora di scoraggiarci. Ma la Dieci non è 
un qualcosa di “mentale”.
I l “ p a t t o ” è u n a c a t e g o r i a 
importantissima per comprendere tutta 
la nostra vita e anche la storia della 
salvezza. L’antico testamento viene 
chiamato l’antico “patto”, perchè Dio 
continuamente si offre e si impegna con 
l’uomo. Il primo patto è quello con Eva: 
un tuo discendente schiaccerà la testa al 
serpente. Poi Dio promette a Noè: non ci 
saranno più le acque per il diluvio (Gen 
9,15). Ad Abramo promette che in lui si 
diranno benedette tutte le famiglie della 
terra (Gen 12,3). Così di generazione in 
generazione è Dio che unilateralmente 
stipula “patti” con l’uomo. È Lui che 
promette; è Lui che s’impegna, 
rinnovando continuamente l’alleanza, 
nonostante la nostra infedeltà. La prima 
considerazione che possiamo trarre è 
questa: il patto non è un nostro impegno, 
ma è una promessa di Dio. Anche il 
nostro patto della Dieci: è Dio che ci 
promette qualcosa, che s’impegna. 

C
Questa, del resto, è l’esperienza di chi 
aderisce a questo patto della Dieci: è un 
dono, una Grazia, un ricevere da Dio 
continue grazie spirituali. Io mi impegno 
con Lui, ma è Lui in realtà che, 
accogliendo il mio sì, si impegna a farmi 
entrare più profondamente nella sua 
amicizia.
Ecco allora il secondo aspetto del patto: 
l’autore della lettera agli Ebrei ci ricorda 
che «migliori promesse» ci ha donato 
Cristo, mediatore di un’alleanza, cioè di 
un “patto” migliore di tutti i precedenti 
(cfr. Eb 8,6). In che cosa consiste la 
novità di questa “nuova” alleanza? Nel 
fatto che Gesù è venuto come un sommo 
sacerdote di beni futuri, entrando non in 
una tenda, come facevano coloro che 
aderivano al vecchio patto, con sangue 
di animali offerti a Dio, ma entrando nei 
cieli “con il proprio sangue” (Eb 9,12). 
Ecco la Dieci! È un nuovo patto perchè 
c’è l’offerta del nostro sangue, ossia del 
nostro corpo e della nostra vera vita.
Da un lato, dunque, sappiamo che il 
patto lo fa Dio con noi, e dall’altro 
conosciamo in che cosa consiste questo 
patto. Ciò che ci promette il Signore è di 
diventare come Lui, ossia un’offerta 
donata per la salvezza del mondo. Non è 
stupefacente questo? Ecco la ricchezza 
della Dieci. Come Cristo ha donato sè 
stesso per redimere il mondo con la 
parola evangelizzatrice e le opere del 
Regno, così oggi anche noi possiamo 
vivere da “altri Cristi”, donando noi 
stessi per la salvezza delle nostre città.

dal Giubileo del 2000



Qui c’è tutto il segreto del cristianesimo: 
vince chi perde, vive chi dona la vita.
Comprendiamo allora, quel che che 
stiamo vivendo: anche noi ci offriamo a 
Dio come vittime, in tutto quel che ci 

accade. La vita si trasforma in amore 
perchè viene donata. E noi diventiamo 
davvero santi, come Cristo, l’Agnello 
sgozzato che salva il mondo.

don Andrea

Dieci news 

• Il prossimo appuntamento di preghiera mensile:

• per la zona del Veneto-Lombardia il primo venerdì del prossimo mese, il 2 febbraio 
prossimo. Nel Duomo di Desenzano, per chi può, staremo insieme con Gesù per un’ora di 
Adorazione silenziosa a partire dalle ore 20.30. Al termine ci sarà la Santa Messa nella 
cappellina del Tiepolo. Se non puoi venire, cerca almeno di rimanere in quel giorno unito/
a nella preghiera di tutti i fratelli e le sorelle della Dieci ovunque saremo.  

• per la zona della Puglia il primo venerdì 2 febbraio ci si ritrova per l'adorazione eucaristica 
alle ore 21.00 c/o la Parrocchia S. Ciro di Foggia.

• per la diocesi di Termoli Larino il primo lunedì di ogni mese, il 4 febbraio prossimo. Nella 
chiesa di San Paolo Apostolo a Montenero di Bisaccia, a partire dalle ore 18.30 ci sarà la 
Santa Messa.

• anche le sentinelle di Torino si ritrovano a pregare insieme con la “preghiera semplice”, un 
gruppo di preghiera nato in ambito francescano e ora coinvolto nell’evangelizzazione. A 
Pescara ci si ritrova il primo venerdì. Così a Pordenone, a Bolzano, a Chioggia, e in altre 
città...

• Sono molte le realtà e le diocesi che in Italia si uniscono alla preghiera della DIECI: 
Ovunque ci sono sentinelle del mattino, nasce anche questa sensibilità alla preghiera di 
intercessione per l’opera evangelizzatrice della Chiesa intera. Non possiamo che gioirne e 
incoraggiamo i rispettivi responsabili ad inviarci le loro date di incontro e le loro iniziative.

• Se vuoi ricevere ancora gratuitamente questa lettera, ti preghiamo di comunicarcelo scrivendo a 
info@sentinelledelmattino.org oppure inviando un fax  allo 030 9121213 o una lettera a: Sentinelle del 
mattino - Via Roma, 5 - 25015 Desenzano BS, specificando se vuoi riceverla via mail o via posta 
ordinaria.

• Proponi senza paura la Dieci a qualche amico/a: è un dono grande che fai e una Grazia che ricevono! Se ti 
serve materiale sulla Dieci da consegnare, puoi trovarlo anche in Internet a questo indirizzo: 
www.sentinelledelmattino.org/dieci

Non conosci la Dieci?
www.sentinelledelmattino.org/dieci
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